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Anno 2014 - N.2 - Domenica 19 Gennaio - II del Tempo Ordinario 

dal Vangelo secondo Giovanni  
(3,16-18) 

I n quel tempo, Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’a-
gnello di Dio, colui che toglie il peccato 
del mondo! Egli è colui del quale ho det-
to: “Dopo di me viene un uomo che è 
avanti a me, perché era prima di me”. Io 
non lo conoscevo, ma sono venuto a bat-
tezzare nell’acqua, perché egli fosse ma-
nifestato a Israele».  
 Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere come 
una colomba dal cielo e rimanere su di 
lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui 
che mi ha inviato a battezzare nell’acqua 
mi disse: “Colui sul quale vedrai discen-
dere e rimanere lo Spirito, è lui che bat-
tezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e 
ho testimoniato che questi è il Figlio di 
Dio». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ho sperato nel Signore,  

ed egli su di me  

si è chinato. 

Mi ha messo sulla bocca  

un canto nuovo! 
  

  «Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia salvez-
za fino all’estremità della terra». Così parla il Signore al suo 
“servo obbediente” nella prima lettura che ascolteremo oggi 
(Isaia 49,3.5-6). Noi sappiamo che è Gesù Cristo la luce delle 
nazioni; ma della sua “salvezza” che me ne faccio? Ho mai 
sentito il desiderio di essere “salvato”? da che cosa? Le parole 
vengono accolte da ciascuno in modo diverso, secondo la pro-
pria sensibilità, ma la parola “salvezza”, che così tante volte 
sentiamo pronunciare in chiesa, forse non ci dice tanto… Forse 
la releghiamo a qualcosa che dovrà accadere in futuro, e per 
ora non ci pensiamo troppo, o forse parla un linguaggio che 
sentiamo vecchio, sorpassato. 
 Da che cosa dobbiamo essere salvati, ce lo indica Giovanni 
Battista, annunciando «l’agnello di Dio che toglie il peccato 
del mondo». Per quanto grandi e belli siano i nostri progetti, 
per quanto riuscita possa essere la nostra vita o ogni impresa di 
questo mondo, sembra mancare sempre qualcosa. Ogni idea, 
struttura, relazione umana è sempre bacata da un atteggiamento 
di fondo che la rende imperfetta. Si chiama peccato. Gesù to-
glie “il peccato” (al singolare): tutti i peccati del mondo vengo-
no ricondotti a quell’atteggiamento di fondo che contrappone 
l’uomo a Dio, che lo chiude in se stesso e non gli permette di-
credere all’Amore di Dio. Questo è il vero dramma dell’uomo. 
Questa separazione che lo fa cadere nella solitudine. 
 Cristo ci “salva” da questa situazione perché da soli noi non 
ce la possiamo fare: è lui che “porta il peccato” nel senso che 
lo prende su di sé, ne subisce le tragiche conseguenze, fino alla 
croce. E da quella croce, colma la distanza tra noi e Dio: ci mo-
stra un Dio che non è nostro rivale ma nostro alleato. 
 Senza la consapevolezza del nostro peccato – e quindi il de-
siderio di un Salvatore – noi sprofondiamo nella tristezza, inca-
paci di venirne fuori perché sempre pronti ad incolpare gli altri 
e a giustificare noi stessi. 
 Chi invece riconosce i propri limiti, gli errori della vita, 
l’incapacità di amare veramente, cerca il perdono, cerca in Cri-
sto di colmare quella distanza che il peccato crea. E trova allo-
ra la gioia di essere amato, non perché perfetto e innocente, ma 
perché figlio. Figlio amato. 
 Allora posso cantare con il Salmista: «Ho sperato, ho spera-
to nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al 
mio grido. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo» (Salmo 39). 
 

don Pierpaolo  

«Ecco l’agnello di Dio, che  
toglie il peccato del mondo!» 



“LECTIO DIVINA” 
La fede degli sconosciuti  

nel  Vangelo di Luca 

♦ LUNEDÌ 20 ore 21.00, in chiesa 
Proposta di ascolto e riflessione  
sulla Parola di Dio, commentata  
da don Andrea Albertin, biblista. 

 

♦  Consiglio Gestione Economica 
 LUNEDÌ 20 ore 21.00 presso il patronato di  
S. Agostino di Albignasego, incontro per il CPGE. 
 

♦  Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 SABATO 25  dalle 9.00 alle 12.15 all’Opera della 
Provvidenza a Sarmeola, per tutti i CPP della Città. 
 

♦  GENITORI di 1ª/2ª media 
 DOMENICA 26 incontro per tutti i genitori dei ra-
gazzi di Catechismo di 1ª e 2ª media, dopo la S. Mes-
sa delle 10.00. Dopo l’incontro pranzo “porta e offri” in 
patronato. 
 

♦  NOI associazione 
Sabato e Domenica 
18 e 19 / 25 e 26 Gen-
naio, al termine delle 
Messe si raccoglieran-
no le adesioni al Cir-
colo “NOI” (Nuovi Ora-
tori Italiani). 
L’adesione è indispen-

sabile per partecipare alle attività del Centro Parroc-
chiale, in quanto prevede un’assicurazione; inoltre ci 
permette di tenere aperto il bar e offre altre agevolazio-
ni (presentando la tessera al Cinema Esperia paghere-
te l’ingresso ridotto). 
 Quote 2014: Adulti € 7,00; minorenni € 4,50.  
 

♦  Settimana di preghiera per  
 l’UNITÀ dei CRISTIANI 
 La Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani (18-25 gennaio 
2104)  quest’anno ha come filo 
conduttore il versetto della Prima 
lettera ai Corinzi «Cristo non può 
essere diviso!» (1Cor 1,1-17)   
 S. Paolo si rivolge a noi, nelle 
nostre diversità, e ci invita a ricono-
scere che, come Chiese locali, non 
dobbiamo rimanere isolati o agire gli uni contro gli altri, 
ma riconoscere il reciproco legame con coloro che in-
vocano il nome del Signore. 
 Come Chiesa di Dio, siamo chiamati ad essere uniti 
a Gesù e agli altri cristiani, riconoscendo i doni di ogni 
comunità e rallegrandoci per essi. 
 Radicati in Cristo, siamo chiamati a rendere grazie 
per i doni che altri portano alla missione della Chiesa. 
L’accoglienza dei doni degli altri ci rende più vicini nella 
fede e nella missione e ci conduce verso l’unità, nel 
rispetto dell’autentica diversità, per la quale Gesù ha 
pregato. 

DOMENICA 19 Gennaio - 2ª del Tempo Ordinario 

 ore  8.00 - 10.00  
11.30 Battesimo di Edoardo Rampazzo,  

di Francesco e Lidia Marin 
18.30 

LUNEDÌ 20 Gennaio 

 ore 19.00 S. Messa - Paola, Piergiorgio e Antonio; 
Maglioni Mariano; Pedruzzi Igino;  
Zago Odilla;  

MARTEDÌ 21 Gennaio - S. Agnese, vergine e martire 

 ore 19.00 S. Messa - Agnese e Gino, Maria e Primo; 
Carta Renato e Bruno. 
 

MERCOLEDÌ 22 Gennaio - S. Vincenzo, diacono e martire 

 

GIOVEDÌ 23 Gennaio  

 ore 16.00 
ore 16.30 

S. Messa - Barbieri Augusto (anniv.) 
ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle 19,30 
        don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 24 Gennaio - S. Francesco di Sales,  
vescovo e dottore della Chiesa 

 ore 19.00 S. Messa - Suor Gemma e Suor Letizia; 
Vincenzi Evaristo e Silvia;  
Levorato Gastone (7°); Bernardini Otello. 

SABATO 25 Gennaio - Conversione di S. Paolo, apostolo 

 ore 18.30 Messa festiva - Marino, Irma, Luigi e Bruno. 

DOMENICA 26 Gennaio - 3ª del Tempo Ordinario 

 ore  8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

ore 19.00 S. Messa - Greggio Ermenegildo e Cesira, 
Borghero Gino, Gina e Antonietta; Longo 
Giorgio (anniv.) e Michele; Allegro Gino e 
Noemi; Lovison Marco; Agostino, Rosa, 
Raffaele, Esterina; Rossetto Angelina; 
Primavera Vincenzo, Ottaviano e Luciano; 
Rinaldo Cinzio (7°) 

Cinema Teatro EsperiaCinema Teatro EsperiaCinema Teatro EsperiaCinema Teatro Esperia    
Spazio al Teatro 

 

Domenica 19 Gennaio 
“ In Principio Era… ” 

Un interessante viaggio alle origini  
della vita tra comicità, gioco  
e magia. (età 11-14 anni) 

 

*** 
Domenica 2 Febbraio 

“ Chi ha pescato il pesciolino d’oro? ” 
Con Idea, Calzino, Blublù e naturalmente… 

maga Cornacchia. (età 3-8 anni) 
 

Cinema 
 

“Zoran il mio nipote scemo” 
di Matteo Oleotto, con Giuseppe Battiston 

 
Info su www.parrocchiachiesanuova.it 


